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i-unita- AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
timi lunmdi 

MENTRE PROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DI INTER E JUVENTUS 

Fiorentina e napoli lancialìssime 
Pronta riscossa del Palermo che travolge V Udinese 4-0 - Delude il Milan contro il Novara 0-0 

VITTORIOSO ESORDIO DELLA FIORENTINA AL ..COMUNALI:-. 

Dopo una combattuta partita 
i viola piegano la Roma per 2-0 

Due "vecchie,, 
e due "nuove,, 

C'è il fallo nuovo, in que
sto campionato? Forse si. an
che se è evidentemente troppo 
presto per dirlo. Certo che 
quel Napoli e quella Fiorenti
na che guidano orgogliosa
mente la classifica a pari 

punti con le due « grandi » In
ternazionale e Juventus (ed è 
ii Napoli che, in base al quo
ziente reti di 5-0, apre la mar-
ria del quartetto) fanno spe
rare in una rottura del vecchio 
monopolio calcistico racchiuso 
nel binomio Milano-Torino. 

Il Napoli, che ha conservato 
la forza dell'attacco, ha acqui
stato con Bugatli una sicurez
za difensiva che lo scorso anno 
gli nnncav. i . Per la Fiorentina 
è l'inverso: la saldezza della 
retroguardia, basata sui Co-
stagliola, Cercalo, Maguini, Ro
setta, ce l'aveva già, e ora, con 
Il professor Gren, con Bacci 
e compagnia bella, ha acqui
stato anche l'ordine e la forza 
di penetrazione all'attacco di 
cui prima non disponeva. K 
certo Bernardini, con il ma
teriale umano su cui può con
tare quest'anno, saprà dare 
notevoli soddisfazioni a g l i 
sportivi fiorentini. 

Due squadre del Centro-Sud 
si sono dunque affiancate alla 
Inter (chiaramente vittoriosa 
a Bergamo per merito dei suoi 
Armano e Brighenti II) e alla 
Juventus, che ha ritrovato in 
Boniperti (tre reti ieri, capo
cannoniere del campionato con 
cinque goals all'attivo) un «go
leador » elegante e possente. 
Napoli e Fiorentina hanno og
gi due punti di vantaggio sul 
Milan, il quale sta dando ra
gione a coloro che — in sede 
di previsioni — avanzavano 
seri 1 dubbi*, sv i la -reale consi
stenza della squadra rossonera. 
Ieri i « diavoli » hanno rischia
to addirittura di perdere, e 
buon per loro che l'unica rete 
della giornata, segnata dal no
varese Mariani, e stata annul
lata per precedente fallo. 

Delude il Milan e deludono 
un poco anche le due romane. 
soprattutto la Lazio, la quale 
non è riuscita a superare in 
rasa propria il modestissimo 
Legnano. C'è, è vero, l'atte
nuante dell'autorete di Senti
menti V; ma non basta per 
spiegare la prova oscura di 

na compagine che mirava (e 
mira ancora, pensiamo) molto 
in alto. 

La Roma i n \ e c e è caduta a 
Firenze, un terreno minato 
dove, quest'anno, passerà ben 
poca s e n t e . Anche i giallorossi 
hanno subito l'infortunio di 
un'autorete (e spiace che ne 
sia stato autore i l buon Car
darelli. il quale invece ha 
oggi bisogno di tanta fiducia 
in se stesso); è vero che Bac-
ri aveva già da tempo segnato 
il suo goal, ma non è mcn 
vero che in quel momento la 
Roma sembrava lanciata ver
so il pareggio. 

Glossa vittoria quella del 
Palermo, che ha dato ragione 
a coloro i quali non si erano 
lasciati impressionare dalla 
sconfitta napoletana della pri
ma giornata: i rosanero si sono 
prontamente ripresi r a farne 
le spese è stata l'Udinese, che 
pure otto giorni fa era. riusci
ta a fai* segnare il passo al 
Milan. 

Da notare (e anche questo 
è abbastanza indicativo dello 
equilibrio esistente, almeno 
per ora. nel massimo campio
nato) rhe due sole squadre so
no rimaste finora a bocca 
asciutta: -i traila dcIl'AlalanU 
e del Genoa, che non hanno 
avuto davi ero un calendario 
iniziale favorevole. C'n altro 
elemento positivo e dato dalla 
presenza di giocatori italiani 
giovani nei « quartieri alti > 
della classifica cannonieri: Bo
niperti ."> reti. Marrani 3 . Bacci 
e Da Maso 2. Durerà? Speria
molo. speriamo che la stagione 
1953-54 segni veramente la ri
nascita del nostro calcio. 

CARLO GIORNI 

LAZIO-LEGNANO 1-1 — L'n.i delle tante azioni sotto la rete dei lilla stroncale dall ' intervento di Longoni 

e 

ragazzi di Bernardini ranno in vantaggio nel primo tempo con Baici 
consolidano il risultato nella ripresa per una autorete di Cardarelli 

FIORENTINA: Costagliela, Ma-.scarto e /orse nuche dal pareg-
gnini. Rosetta, Cervato; Chinp-pio. Due goal di distanza tra la 
polla, Segato; Mariani. Green,! r iordin i la e la Roma di oggi 
Bacci, Gratton, Vidal. 

ROMA: Moro; Ventur i R., Gros
so, Cardarell i ; Celio, Ventur i A.; 
Ghiggia, Pandolfini, Gal l i , Bro
nco, Renosto. 

Arbitro: Jonni di Masernta. 
Ret i : nel 1. tempo al 7' Bac

ci ; nella ripresa al 37' autogol 
di Cardarelli . 

Spettatori: circa 55 mila-
Angoli: tre per la Fiorentini» 

e tre per la Roma. 

(Dal nostro invinto speciale) 

KIRENZK. 20 — Il risii/lato 
rtVIlii -Mirtitu dice; due a zero « 
favore della Fiorentina; r in ge-
iicrali- IMI tale classico punteg
gio non accetta discussioni s n ' -
!« sua raliiturione. Sfugge for
se a tale rcyola la partita odier
na clic oinu osservatore .spassio
nalo avrebbe conseii(ilo a veder 
siiìnictluta da un muco goal di 

ALI/"OLIMPICO. . I t i A \ « PAZZI I t i t i IO LILLA ALLA l ' A l t i : 1-1 

i mi inizio uh uliva v ilisovilUutla 
eoslrt'Ha al pui'vggio dui Legnano 

Vivolo porta in vantaggio la Lazio ma una sfortunata autorete di Sentimenti V ristabilisce l'equilibrio 

s-oiio troppi ed una analisi del le 
fasi centrali della punita, forse 
può dire di più. 

/ l'iola (tip-liuti, parliti di gran 
carriera e tenendo con grande 
autorità ti campo , sia in difesa 
che ali "n Ita eco, /lamio .seguii lo 
dopo 7 minuti il pruno plinto 
della giornata con tot bel goal 
di lìneei. 

Poi la Fiorentina si è legger
mente a p p a n n a t a mentre la Ro
ma s a l i r à di (piota non tanto 
però da rendere pan per focac
cia; così i viola con Gren sem
pre concertante rispondevano 
at>bastan:a spesso con iniriuti-
r e via con minore efficacia 
avendo tra l'altro Vidal meno
mato du un iniriale incidente. 
In questo periodo, però, la Ro
ma, che va organizzando le sue 
azioni, fra l'altro è ancora trop
po lenta per po te re far breccia 
nella scattante difesa viola 

Ma al 3'J'. una delle azioni 
della Roma, manovrata da tut
ta la linea attaccante, quasi stu
diata, diremmo, f i ene allonta
nata da Cervato malamente e 
Unisce sui piedi di Venturi che 
tnd t r t - ra fortissimo al centro 
della porta. Costagliola para, 

Ima con fatica, e la palla rima-
ine lì a due metri; c'è Galli r i 
cino che tenta di mandare den
tro ti pallone con la testa e ci 
riuscirebbe se Costagliela non 
compisse una delle prodezze .„ ^ ..„ „ „ 
della sua giornata (una prandejb7nè"diV»ìo*tV7iVido"drM.TO7c"un 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto-
nazzi, Malacarne. Sentimenti V; 
Alzani, Fuin; Burini, Bredesen, 
Vivolo, Lofgren, Fontanesi. 

LEGNANO: Longoni. Asti. Lu
pi, Pian; Morelli. Sassi; Man-
iarda, Eidefjall, Bercarlch, Re-
vere, Motta. 

MARCATORI: all ' ir del p.t. 
Vivolo; al 15' del s.t. autorete 
Sentimenti V. 

ARBITRO: Corallo di Lecce -
SPETTATORI: 30.000 circa. 

S e m b r a v a che per la L a 
zio d o v e s s e essere u n a p a s 
seggiata , u n galoppo di a l l e 
namento e n iente p i ù d o p o 
la fat icaccia di d o m e n i c a 
scorsa a S. Siro. Il L e g n a 
no apparve e f f e t t i v a m e n t e 
sfiduciato. All ' inizio lasc iò 
P a l m e r in tribuna e as s i s t e t 
te quas i immobi l e a l l e p r i m e 
m a n o v r e di una Lazio f luida 
al l 'attacco e con un F u i n i n 
traprendente . Cosi sa l to f u o 
ri la rete di Vivolo , dopo 
due o tre azioni d a v v e r o p i e -
gevol i , con la partec ipazione 
di Bur in i , di Lofg ien , de l lo 
s tesso Vivo lo . 

La rete de l l ' ex - juvent ino 
fu u n a prodezza ind iv idua
le, quas i u n a beffa al s e t t o 
re des tro de l la difesa li l la. 
Ma fu a n c h e la frustata che 
r imise in piedi il Legnano. 
il q u a l e proprio dal m o m e n 
to prec iso in cui andò in 
s v a n t a g g i o cominc iò a g ioca
te . a m e t t e r e in l inea i suo: 

dei terzini , la pesantezza de l 
gioco di Malacarne , l ' impre
c is ione dei d u e interni , la 
pess ima forma d i Fontanes i 
e la svog l ia tezza d i un B u 
rini i n s p i e g a b i l m e n t e poco e 
m a l e serv i to . 

Il L e g n a n o p r e s e an imo , di 
fronte ad u n a s i tuaz ione s i 
mile , si but tò avant i , d u e 
vol te m i n a c c i ò da v i c i n o la 
rete d i S e n t i m e n t i IV e m a n 
dò a sbat terer s u l palo u n a 
palla dest inata a rete . P e r la 
veri tà la Lazio e b b e q u a l 
che brusco s u s s u l t o : ogni 
vol ta c h e B u r i n i v e n i v a c h i a 
m a t o in c a u s a erano gua i 
per Lupi e compagn i , m a 
ques to a v v e n i v a troppo di 
rado, B r e d e s e n e Lofgren 
s c i u p a v a n o p a l l e su pal le . 
l'ex mi lan i s ta appar iva f r a n 
c a m e n t e sacrif icato all 'ala d e 
stra in un m o m e n t o in cu i 
al centro o c c o r r e v a n o u o m i 
ni d ' impeto c o m e lui , 

A g g i u n g e t e c h e l ' in trapren
denza di Bercar i ch c o n t i n u a 

m e n t e a corto di p r e p a r a z i o 
ne, grass i e impacciat i , m a 
non del tut to priva di e m o 
zioni , s p e c i e nel òecondo 
tempo . Gli appaaaionati l a 
ziali h a n n o lasciato il c a m 
po con la bocca a m a r a : era 
inev i tab i l e con que l la s q u a 
dra. N o n si può v i n c e r e n e p 
pure contro un L e g n a n o con 
un'at tacco cosi gr ig io e l e 
gato, c h e fa un g ioco s t r e t 
to e inconc ludente , c o n una 
m e d i a n a d o v e so lo F u i n s i è 
s a l v a t o e una d i f e s a pr iva 
di ant ic ipo , d i forma e p e r 
fino d i f iducia. 

Il L e g n a n o , tut to s o m m a 
to, ha lasc ia to una b u o n a i m 
press ione . N o n è una s q u a 
dra da buttar v ia . N o n a v e 
va Pa lmer , oggi , e p p u r e è 
riuscita a far gioco, per l u n 
ghi trattat i , e ha u n tono 
abbas tanza s icuro di s é a n 
che s e n o n ha certo dei g r a n 
di g iocator i ne l le s u e fila. 
Con una difesa un po' m e 
glio reg is trata e un g ioco p iù 

Eidefjall e i suoi Bercar ich . ( fu lmineo con B r e d e s e n . m e t -
mol to ben registrati e v e n j t e v a i brividi a l la d i fesa IH— 
campion i de l g ioco in c<m- :i.i. Ques ta v o l ta ci s i a m o . 
tropiede. ;pen=arono i sosteni tor i l a z i a -

A n c h e in difesa le cose per!!:, e cominc iarono ad a p p l a u -

va ad a u m e n t a r e , c h e E i d e - a v v e d u t o a metà c a m p o p o -
fjall era inesaur ib i l e a m e - L™_ _ . c l ? r e _ a v ' a r U ' c o n m d g ~ 
tà c a m p o e c h e nel g ioco c o - "" . « . . . . , _ 
minc iava ad inserirs i il p o s 
sente Manzardo , ed avre te la 
sp iegaz ione del troppo m a 
gro bot t ino co l to dal la L a 
zio nel pr imo tempo . 

Al la r iapertura de l g ioco 
i b ianco-azzurr i s c a t t a v a n o 
all 'attacco. U n a serpent ina d i 
Vivo lo . dopo u n o s c a m b i o 

gior s l a n c i o i B e i c a r i c h . i 
Pa lmer , g l i Eidefjall e p u n 
tare di p iù su l l e s t a n g a t e fu l 
m i n e e di Manzardo . 

La Lazio ha dir i t to ad una 
prova di appel lo . Dovrà i n 
tensif icare la sua preparaz io 
ne a t le t i ca , trovare la forma 
di S e n t i m e n t i V «• di F o n 
tane.-^ — oggi n e t t a m e n t e 
al di so t to de l le loro p o s 
sibi l i tà — forse p e n s a r e ad 
una m i g l i o r e ut i l i zzaz ione di 
Burini e cer to inser ire n e l 
la m e d i a n a que l B e r g a m o c h e 
oggi è rimasto i n s p i e g a b i l -

c a m p o . Il n o r v e g e s e m a n d a 
a Bur in i c h e pronto lancia 
B r e d e s e n tra i d u e terzini: 
tiro, traversa , testa d i Lof
gren, pal la sul fondo. A n c o 
ra un'az ione per ico losa d e l 
la Laz io , al 10': s ca t ta V i v o -
Io, dà a Fontanes i , m a l'ala 
s inis tra s ' impapera d i f ron
te ad Ast i e m a n d a fuori. 

La Laz io d ir ige a u t o r e v o l 
m e n t e il g ioco. E u n m i n u 
to d o p o v a in v a n t a g g i o . E' 
una be l la re l è : F o n t a n e s i r i 
c e v e u n a palla d a F u i n — 
c h e s ta lavorando e g r e g i a 
m e n t e a metà c a m p o e cosi 
farà per tut ta la part i ta — 
e lanc ia Vivo lo . Il c e n t r a t t a c 
co scarta Morell i e v e l o c e 
entra in area. Io fronteggia 
il c e n t r o m e d i a n o Lupi p i u t 
tosto r u d e m e n t e , ma V i v o l o 
finta a destra e fila v i a a s i 
nistra , i e s i s te ad u n a doppia 
carica di Lupi, p r e v i e n e L o n 
goni in disperata usc i ta e i n 
sacca sul la s inistra. U n a r e 

fi L e g n a n o si misero megl io : 'd ire a scena aperta . Ma d u - ^ , . ^ d > £ 
il v e c c h i o P ian fece d u e o r o poco. Ancora una vo l ta ' il v e c c h i o P ian fece d u e Ojrò poco. Ancora 
tre en tra te s icure sul l 'abuIi- , ,1 Legnano si r i m i s e in se l la . 
co Fontanes i . e da parte sua itomi» al l 'attacco e andò al lo , u n : ' J ? e l l : i « ^ " n e p e d o n a 
Lupi inizio una ser ie di in - i r i cerca del paregg io . Che non le °?i Bercar ich si c o n c l u d e 
ferventi p iuttosto duri , c h e ; v e n n e a conc lus ione di u n a | l - con una faci le parata di 
resero V i v o l o mol to p iù p r u - , n e l l a azione condotta dal s o - P e n ' i m e n t i IV. Al 6 par te 
dente e persuaso più a g i r a - I.to Berca i . ch e portata a , l a Laz io , decisa . M a l a c a r n e 
re a l largo che ad i rrom
pere in area. La Lazio si fer
mò li. 

Via v ia che p a c a r o n o i m i 
nuti si r ive larono l e fa l le 
gravi de l la mediana , in pr i -

termine da una staffi lata d i m e z z a a i ant ic ipo u n a / i o n e 
Manzardo che cog l ieva ia | °ercar ich-E' .de f ja l l e v lancia 
ba>e del m o n t a n t e s in i s tro Lofgren poco o l tre la m e t a 
della porta d; - Cochi - : m i 
che sanz iono Sent iment i V . j 
con u n disgraziato t en ta t ivo 

Risultati 
In tar - 'Ata lanta 
"Fiorenti na-Rcrna 
«Juventus- G«naa 
'Lazio-Legnano 
"Mitan-Movara 
•Palar mo-Udines« 
'Spal-Sampdoria 
Napeli-*Torino 
•Tr ì * j t ina-Bolocna 

•mo luogo. la scarsa s i curezza !d: respinta d; te^ta. f inito' 
'ne l la r e t e deV.'esterefatto 
fratel lo i 

! Si v i d e s u b a o che la L a - j 
Izio non c e l 'avrebbe fatta a 
[ tornare in vantaga:o- la d i - ' 
i fesa appar iva s f ior i ta A l z a - j 
{ni non si r e g g e v a :n n e d : e ' 

I risultali e la classifica | 
2^> 
2-0 
3-1 
1-1 
0-0 
4-0 
2-1 
2-0 
3-1 

Le partite di domenica 
Bologna-Tori no 
In ter-Spai 
Juventus-Fiorentina 
Napoli-A taUnta 
Novara-Lai io 
Palermo-Legnano 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Milan 
Trieetina-Oenova 

La classifica 
Napoli 2 
Inter I 
Fiorentina l 
•Inventa-, 2 
Novara I 
Roma 2 
Palermo * 
Triestina 2 
Milan Z 
Spai > 
Bologna 2 
Sampd. ì 
Torino i 
Laiio 2 
Iegnano 2 
I oinrs,- 2 
A U l a n U 2 

; Genoa 2 

0 
0 
0 
0 
1 
D 
0 
0 
• * 

0 
0 
I 
I 
1 
i 
I 
0 
0 

te a z e i o : il pubbl i co a t t e n 
de impaz i en te le alti e. 

Ma l e a l tre , a h i m è , n o n 
vei ranno. E' i n v e c e il L e g n a 
n o c h e si organizza e c h e 
va al l 'attacco. Bercar ich s p a 
i a quas i da f ermo al 13', S e n 
t iment i IV para c o n s i c u r e z 
za. D o p o un ango lo i n f r u t t u o 
so per la Lazio al 14', s i s v i 
luppa, al 16', l 'azione p i ù p e 
ricolosa per Laz io: More l l i 
opera un l u n g o t r a v e r s o n e 
dal la des tra , Bercar ich sa l ta 
e co lp i sce a c r o b a t i c a m e n t e la 
sfera c h e v a a s t a m p a r s i s u l 
la traversa c o n S e n t i m e n t i IV 
fuori c a u s a . For tuna c h e 
Bercar ich è sb i lanc ia to e non 
può r iprendere c o m e d o v r e b 
be, s i c c h é la pal la finisce in 
a n g o l o per un t r a v o l g e n t e 
in tervento di Malacarne . 

La Laz io non si s c o m p o n e 
e il L e g n a n o M fa s e m p r e 
più ins inuante . Una fuc i lata 
di Manzardo su t iro da l l i 
mi te al 20': appena a l to . Poi 
d u e angol i consecut iv i al la 
mezz'ora, s e m p r e per i l i l la . 
Al 35". però, la Lazio d o 
vi e b b e usufru ire di un r i g o 
re g r a n d e c o m e una casa , 
per una carica a l l e spa l lo di 
Sass i ai danni di B r e d e s e n , 
l anc ia to so lo in area: m a l'ar
bi tro — c h e tra l'altro è a 

jdue passi — fa >egno di n o ! 
; Incredibi le . 

A un m i n u t o da l la c h i u s u 
ra de l p r i m o t e m p o per u n 
soffio il L e g n a n o non p a r e g 
g ia: Bercar i ch r iprende u n 
tiro di pun iz ione b a t t u t o 
a s t u t a m e n t e da Morel l i e a l 
lunga a R e v e r e s o i o d a v a n t i 
a S e n t i m e n t i IV. I n v e c e di 
t irare l ' interno l i l la p r e f e r i 
sce s topparci la pal la e... 
mandar la a l l e s te l le . 

Gran t ipo di Brcde.-en al 
1* de l la r ipresa, su lanc io di 

j L o f g r e n . Longoni s i d i f e n d e 
jin tuf fo e d e v i a f o r t u i t a m e n 
te con la m a n o protesa . G i o 
co d'assal to — finalmente! — 
del l 'a t tacco laziale , m a al 
pr imo a c c e n n o di g ioco d u r o 
da parte de i di fensori l i l la 
l 'ardore di V i v o l o e di B r e d e -
-en .-i >-pegne r a p i d a m e n t e . 
Il L e g n a n o c o n q u i s t a un a n 
golo al 9". poi u n per iodo di 
platonica p r e s s i o n e laz ia le . 

h r t e f i c e sopratut to Fuin e B u -
jrini. Ma v ancora una v o l 
ta fuoco di pagl ia . 

CECOSLOVACCHIA: S t a r h o;. compirlo e l'Incaricato di affari. Tt f f>>mnn <; f, ri'-m-»- .-•-
Safraner. Karel. N o u l t ; Trnka.j „ i w e r o accreditato a Praga. ' U " ' Uì ° ' m ' K »' 

l a schedina vincente 
Atalanta-lnter 
Fiorentina-Roma 
Geno va-Juventus 
Lazio-Leena no 
Milan-Novara 
Palermo-Udinese 
Spal-Sampdoria 
Torino-Napoli 
Triesti na-Bolo^n» 
Alessandria-Brescia 
Como-Pa dova 
Monza-Modena 
Piombino-Marzotto 

tP r t r t ' c <•.: r.«-pr.di 
Fanfulla-Catania 2 
Cagliari-Messina , 

La direzione del Totocalcio 
informa che il Monte-Premi 
del secondo concorso prono
stici del Totocalcio e di l ire 
3S5.26&992. Sono r isul tat i 
23 « tredici » ai quali spette
ranno 7.720000 lire circa; • 
« dodici » sono 78B e ad essi 
spetteranno circa 22S mila 
lire. 

2 
1 
2 
x 
X 
1 
1 
2 
1 
x 
1 
X 

1 

lorse la difesa pii't efficiente che 
oi/f/t po.vwt t'(iitt(tri> una ^quadra 
itnliaiitt ora clic ricino ud UH 
C c r r n t o in grandissima forma 
c'è un Magnint che alle sue doti 
atletiche va aggiungendo una 
maggiore dose di riflessiva in
telligenza ed ora che Rosetta va 
ritrocutirio la sua miijlior forma. 

Ma forse la 7iouit<ì maggiore 
della Fiorentina è l ' n re r trova
to due iiicdimii ((iterali più 
orand i degli anni scorsi . Cluap-
pella e Segato. E poiché si trat
ta di due tiomiiii già viola da 
tempo è il caso di dire che que
sto è merito particola»e ili Ber
nardini 

B r a v o G r e e n 

Att'uttiicco. poi, la nuota tìsto-
nomia dei viola è dovuta sopra 
tuttofa Green, il vero animato
re della prima linea; forse trop
po poco a p p a r e a volte che la 
squadra dipenda soprattutto da 
lai." ajffli per esempio si è oisto 
bene come il suo calo nel se
condo tempo aboici iiocntto al 
(jKHitetto attaccante, non aren
ilo ancora Gratton (un giocato
re però che a noi p iace p e r il 
gran lavoro che sbriga) l'auto
rità e la classe necessarie per 
sos t i tu i re il professore . 

Vidal oggi si può dire ou*:si 
non c'ero per la brutta caduta 
iniziale (che deve averlo toc
cato ni reni) mentre Mariani a 
tratti t r a c i s s i m o e brillante e 
sfato a rolfe discontinuo. Bacci 
infine Ila snolto i l suo laworo 

giornata) e riacciuffasse il pal
lone a tempo. Sfuma il pareg
gio per la Roma e continua la 
partita fino alla fine del primo 
tempo con azioni alterne con 
leggera prevalenza romanista. 

Ma è la ripresa die vede i ro
manisti nella migliore fase. 
Rientrano veloci i giallorossi; 
Bruner. Pniulolfini con un Ven
turi (Arcadio) alle loro spalle 
clic r a crescendo e con un Celio 
dal lavoro oscuro ina efficace, 
concentrano una serie di attac
chi seri sotto la porta r i o l a . La 
grande difesa della Fiorentina 
è ora all'opera. Cervato, Magui
ni e Rosetta aiutati dai m e d i a n i 
sono dappertutto. Sono qu ind ic i 
minuti elettrizzanti, ma la Ro
ma non passa malgrado la 
grande mole di lavoro che Ven
turi organizza. 

Non passa grazie soprattut
to ad un'altra prodezza di Co-
stagliola che al IO' scongiura 
Un goal che s e n i b r a r a più fatto. 
Inizia l'azione Ghiggia spostato 
sulla destra e dà Ut palla al 
centro a Kenoslo; onesti, m e n 
tre Costagl iola si era spostato 
sulla sinistra, r;csct 

centro attacco di grandi mezzi 
In particolare egli ha giocato 
molto bene di testa operando 
ottimi smistamenti, Costagliola 
ha avuto la sua grande giorna
ta: preciso come mai nelle usci
te ha compiuto ottime punite. 

Di contro la Roma lui mo
strato palesi i suoi di/etti in di
fesa dove Renzo Venturi, forse 
auuilito dal comportamento o-
stile del suo c.i:-pubi»lieo. Ita 
giocato una ixirtita imprecisa 
mal controllando il poco effi
ciente Vidal. Il p ia grosso buco 
della Roma in difesa è slato 
però costituito da Grosso, clic 
t r oppo spesso si e lasciato sfug
gire Bacci 

l (atcraìi inrece sono, anche 
nel la .Roma, la forza della squa
dra; essi, pur avendo esordito 
male, si sono via via ripresi e 
sono usciti fuori alla distanza 
facendo una magnifica partita. 
L'attacco ha completato poi la 
impressione clic la Roma sia 
una grande squadra: tolta, in
fat t i . la iniziale apatia, (a Roma 
ha svolto or ioni egregie. Bronre 

nani. Tocca appena la palla al 
centro attacco ma e Mariani i i-
cnusstmo ad operare una roue-
sciata che so r ro l a di poco la 
traversa. 

Siamo all'ottimo minuto. .Ma
riani attivissimo dà a Cluappel-
la verso la l inea laterale dove 
è spostato Bacci controllato da 
Grosso. Bacci riesce pero ugual
mente a rientrare in pn.Ns-c-tiO 
del la pa l la e con una mezza gi
rata tira rasoterra nell'angolo il' 
sinistra di Moro, che si trova 
dalla parte opposta. La rete e 
latta e l ' esul tanra è grandissi
ma sugli spalti e nel campo. Si 
nsreg l ia lu Roma e con Bronee 
cerca di dar tono alle azioni 
della sua squadra. In t a n d e m 
con GJuggia, il romanista tenta 
di tirare da lontano ma è alto. 
Tenta poco dopo Venturi sp in 
tosi all'attacco dopo un'azione 
manovra tu fra lui, Bronèc e Re
nosto. Il suo tiro impegna Co-
stagnola. Sono passati oramai 
quindici mintit i e i viola accen
nano a calar di tono. Bronèc si 
muove con maggior facilità, an
che perchè Chiappella trascura 
di controllarlo troppo stretta
mente, Al 21' Pandolfini taglia 
egregiamente, Bronèc porge a 
Galli, «uì Costagliola con per
fetta scelta di tempo si tuffa sui 
piedi del romanista e afferra la 
palla. 

T o n o e q u i l i b r a t o 

La partita tiene sempre un 
tono equilibrato e piaccuolc." 
Ogni azione ha la pronta repli
ca avversaria. Al 24' sono i to
scani con Mariani a dare noia 
a Moro. Al 27' sono i romani
sti a tenere in apprensione Co
stagliola. Al 28' è Gratton a ti
rare un gran tiro in corsa su 
un allungo molto preciso di 
Green. Al 35' Segato si concede 
un bel l iss imo assolo: partito da 
metà campo, scarta tutti gli av
versari, si dirige sulla porta e 
tira, 7na iMoro è pronto a pa
rare. Al 39' l'azione già descrit
ta, che poterà portare al pareg
gio 

Nella riprcsu cambiano le co
se. Cale Ireen e la Fiorentina 
stenta i ritrovarsi all'attacco. I 
romanisti partono come furie e 
offrono la contropartita dei pri
mi brillanti quindici minuti 
giocati dalla Fiorentina. L'azio
ne centrale è quella già descrit
ta. Al W ancora una volta Co
stagliola nega il suo benepla
cito at goal dei romani; questa 
fase della ripresa è una conti
nua girandola di azioni roma-
niste ed il taccuino non pi m 
t e m p o a registrarle, ma la dan

ti deviare come al solito, è s ta to il miglio- za giallo-'os^a non porta jruttt. 

PER LA < COPPA i:ri ìOPA 

Cecoslovacchia-Svizzera 5-0 
. a l l ' a t t a c c o nasceva una c o n - , J , " n c r - «arri. .™*..«., U H M . S \ n / e f o arcrcauato a Fraga. <-n\..,n- -\Tr.ttT <r-iU-> ^iil-» c i . 
* S „ . L S A « « V - ' " » ' • "tTtì- ^J ,7 i^»' ,• Karani.l Ecco h r m cenni di c t o n a c a : ! 5 0 ^ ' 0 - : ! I ° " ? -"«lHa f i l i la M 
, fUMOnc del d iavo lo , con \ C r h a V l k_ , fischif> d e i r a r b l l r o „ K , o r o n u t r a al 1 3 . punta su B e r -

volo c h e caraco l lava :nut;l- S V I Z / L R V i-irn. Hurki?tr.; inizia \r iorc; tuttavia i ccki d i - ' cat ich c h e lancia M a n z a r d o 
;mente ora a destra o i a a rasali. Zrhndrr: lii;icr. iiauptu.'mostrano subito una n n u stipe- ail Ì per fez ione: cran c a n n o -

•* (Sinistra e con Burin i s p o - Fatton. Mauron. Ma%rr, \ n t o - j n o n u nei confronti deeh »v** ' - ; nata ;n corsa d e l l ' i l a d e s t r a 
2 3 (stato spes so al c e n t r o a i e n - nnn. i i w i i . , - . . , , "a r i- " p r l m o * o a l <l '* f»'ro il m o n t a n t e s in i s tro : e s p i n « e , ' i , " J o r " " " ° c°P l I a t«> al b r a c t « i - i p o . malgrado la r 
2 2 Idere ancor m e n o chmre le M \RC. \TOri : ,1 3. del primo aspettare: arriva, infatti, al ^ \ , Z min H n i w 2 m ! m o Caldarclli che dcr iara in bufera d'acqua scoti 

ìw«« i>i J i - « T „ C tempo pazirki; nel secondo tem-'e viene realizzato dal mezzo de- - M a flue rmnilli d o p o e c c o il „ , _ „ .. ... ^ 1 \ , . . . _ ,_ 
3 2 . i d e e a B r e d e ? e n e a I.of- , , „ . a ) i r T r n k a . a I 2S- t pazirki Nella ripresa la m e r i t a t o 

FIORENTINA-ROMA 2-»: l 'n ardito tuffo del portiere Costa «Itola" sui piedi del centro-
avanti gial lorosso Gall i (Telefoto nil'Unita) 
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Ylccr 
* r e n . : Kraus e al W Heril 

I n v e c e fu il L e g n a n o a i A R B I T R O . \ a n i»er 
sp ingere avant i , in vert ig ino- j (o landa». 
si contropiede , i suoi B e r c a - L J!B A ,G A- ?' ~ K"?, c r " J T nVK a ; r,,«; i i , „ , „ j „ „ „-„ folla (valutata a 50 mila perso-n e h e i suoi M a n z a r d o e c e ' h a f a f t o „ , e , r o r n i C f „ . 
da r ingraziare la « d e a f o r t u - , i n r o n t r o o i calcio che *ede\a 
na > e q u a l c h e prodezza de l !d i fronte le compagni di Cero-
bravo Fuin s e i l i l la non|s!o\acrhla e Svizzera per la Cop-
poterono a n d a r e addir i t tura . P * Europa. Ne iu tribuna d'nno-
m v a n t a g g i o ! r r rtH s,r*r,a> Madio di Prataj 

In cn i , „ „ , , „ . , „^.-.;.^ „., ""ssistexa alla partita il Presiden-. 
In ao-tanza una pa i t i ta p o - ; I p d H l a B t . p i l b D „ r a cerosiovac 

vera di * *- *" ' 

mnsica non cambia e i cecoslo
vacchi realizzano a»t-i 4 j;oal 

per opera di Trntca -il 14' e al 
ir, di Kraus al ?9' e di Hertt 
al 40'. 

I-a classifica della Coppa Euro
pa è ora la seguente: 

LVOIIFRIX p. | | 
CECOSLOVACCHI* » 9 
WSTR1A - 9 
ITXLIA - e 
SVIZZER \ . 3 

/ - A n » A n . , t» »/-^„;„„ i - —• - ì '•* Cecoslovacchia deve ancora 
c o n t e n u t o tecnico , Ca. Antonin Zapntocks. I mem- disputare u n Incontro c o n 

con giocatori e v i d e n t i s s i m a - ' b r i del Governo popolare al1 l'Italia, 

a n t e 
m 

p a r e v o . E-.defjall 
raccogl ie un » p a ^ a n ^ i o » di 
Alzani a m e t à c a m p o , fila 
v e r s o destra e centra forte 
n mezz 'a l tezza- nel t e n t a t i v o 
di r e sp ingere S e n t i m e n e V 
c o l p i r e con la fronte e m a n 
da ne l la nropria rete . « C o 
chi - lo fu lmina con un 'oc -
"h: i ta terr ib i le : il L e g n a n o 
*VT s a l v a t o Ja part i ta e si 

CJINO R R A G A n i V 

(Continua in i. t+S-, 4. cotona*/ 

di testa al centro della rete . |r«\ costruendo jn/aticabilnieiifc 
S e m b r a goal, ma Costagliola coniazioni da rete ed è solo merito 
un magnifico balzo riesce a,della difesa viola se Ghiggia e 
sclnafìeggiarc la palla che fini-lGalli non h a n n o po tu to a p p r o -
sce sulle mani dell'irritalo Gal-t/ìrrare dei lanci dell'ine.-fanribilc 
li appostalo li a due passi. 'danese e di quelli di Pandolfini. 

Questa, la storta della partita' Grande partita e grande cor-
iifi *«oi ire episodi m i t r a l i , jj 'nice di pubblico. Sessantamila 
secondo piiuK. della Fiorentina,spettatori a i r . n c i r c a e molt i r i 
essendo stato non altro che unitnasii fuori del lo stadio.-Il cam-

lolentissima 
renatisi ieri, 

rete un pal lone sicuramente t«-
d i m c a t o tiellc mani di Moro. 

Questa, la storia di una par
tita tra due grandi squadre, si
curamente fra due protagoniste 
di questo campionato. La Fio
rentina ha rimo, ma la Roma 
non ha deluso ed è stato il suc
co centrale di una partita che 
è servita a dare quello schiari
mento che si desiderava sulle 
due compagini. Due belle squa
dre, si è detto, ed è forse il ca
so di dirne il perchè. I viola 

e perfetto. Batte la Roma, ma 
è la Fiorentina che parte all'at
tacco. Non sono passati 30 se
condi che Gratton tira in area; 
sbaglia Venturi e la palla per
viene a Vidal, ma Moro pronto 
in tuffo gliela toglie dai piedi. 
Vidal cade con le spalle in ter
ra dolorante, si rialza e mostra 
di risentire delia cadu'a. 

Azione della Roma, ma ritor. 
na la Fiorentina all'attacco su
bito dopo il 5' ed è Green que
sta volta a lanciare al centro 

hanno — lo n sa da tempo —'dell'area doce sono Bacci e Ma-

Miipnim. C e n a t o . Scg ito. Ro
setta, Chiappella, a r o t t e Green 
e a volte anche Mariani, j j n n o 
carriera n'aranti a Co.st iglio.'i c 
passa anche la bufera romani
sta e torna l'equilibrio. L7n equi
l i b r o che ormai fa pensare <: l'
uno a zero come la conc'ntnione 
più logtca della partita, quando 
arriva l'autorete di Cardarelli. 

E' andata cosi. Su fallo late
rale Vidal dà a Mariani che ti
ra debolmente sul centro dei-
la porta dove è Moro. Sulla 
traiettoria interviene Cardarel
li che devia la palla in rete. 

Ormai è - finita e non regi
striamo che un'ultima bella 
azione di Bronee che allunga a 
Galli. Tiro al volo del g ia l lo-
rosso. ma Costagliola para o* 
tuffo. Poche a l tre battuta e M 1 

la fine fischiata da Jonni di Ma 
cerata (un arbitro discreto) si 
un corner concesso ai roma 
ntsti. 
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